
Alle ore 21,50 del giorno 22 Maggio
im p rov v is am ente è  m anc ato all’af-
fetto dei s u oi c ari

ELVIO BRENTAN
d i a n n i 7 3

Addolorati ne danno il tris te annu n-
c io: la m oglie F E R N AN D A, i figli
E L IS A, MAT T E O  e AN IT A, i c ogna-
ti, i nip oti, gli am ic i e p arenti tu tti.

I fu nerali av ranno lu ogo Martedi 27
Maggio alle ore 10,3 0 nella C h ies a
di S .P io X .

N on fiori m a offerte a fav ore delle
Mis s ioni in S ierra L eone (G iu s ep p ini
del Mu rialdo).

P a d o v a , 25 m aggio 2008

I.o.f. P ax -trev is i - P adov a - T el.04 9 /503 209

Il 22 m aggio s i è  s p ento s erena-
m ente

F RANC ES C O F IN
d i a n n i 7 9

L o annu nc iano c on infinita tris tez -
z a: G IU L IAN A, MAR IN A, V AL E -
R IA, G IAMP AO L O , N IC O L A,
MAR T IN A, F R AN C E S C A, D AV I-
D E  e S T E F AN O .

P a d o v a , 25 m aggio 2008

I.o.f. D e G as p ari - R u b ano-S ac c olongo
T el.04 9 /6 3 08 9 6

Il giorno 23  m aggio è  m anc ata im -
p rov v is am ente all’affetto dei s u oi
c ari

M ARIA BOS ELLO
d i a n n i 8 0

L o annu nc iano c on dolore i p arenti
tu tti.

I fu nerali av ranno lu ogo m artedì 27
m aggio alle ore 8 ,4 5 nella B as ilic a
di S anta G iu s tina.

P a d o v a , 25 m aggio 2008

I.o.f. T ognon - P adov a - T el.04 9 /8 7 52220

Il giorno 24  m aggio è  m anc ato all’af-
fetto dei s u oi c ari

AD RIANO TENTORI
d i a n n i 7 3

N e danno il tris te annu nc io: la m o-
glie, il figlio, la nu ora, la nip ote,
p arenti e am ic i tu tti.

L a fam iglia ringraz ia tu tto il p ers o-
nale m edic o e p aram edic o del re-
p arto di C h iru rgia G enerale del-
l’os p edale di C ittadella p er le c u re
p res tate.

I fu nerali av ranno lu ogo lu nedì 26
m aggio alle ore 16 ,3 0 nella C h ies a
dei S S . P ietro e P aolo, p artendo dal-
l’os p edale di C ittadella alle ore 16 .

C a m p o s a m p ie r o ,
25 m aggio 2008

I.o.f. C arraro F ranc o - V illanov a-c am p o S .p iero
- T el.04 9 /9 3 018 8 6

Il giorno 23  Maggio, è  m anc ata la
nos tra c ara

W AND A VETTORE
v e d . S C H IAVO

d i a n n i 7 5

L o annu nc iano addolorati i figli
AR IE L L A, G E R MAN A, G IAN C AR -
L O , i generi, la nu ora ed i nip oti.

L e es eq u ie av ranno lu ogo L u nedì
26  Maggio alle ore 16 ,15 nella c h ie-
s a di S aletto.

S a le tto  d i Vig o d a r z e r e ,
25 m aggio 2008

I.o.f. C am p ores e - B orgoric c o - T el.04 9 /57 9 8 011

E ’ m anc ato

ANTONIO
VEC C H IATO
C a v a lie r e  d e l la v o r o

d i a n n i 7 7

N e danno il tris te annu nc io i fam iliari
tu tti.

I fu nerali av ranno lu ogo lu nedì 26
m aggio alle ore 10.3 0 nella c h ies a
p arroc c h iale di V illafranc a P ado-
v ana.

Villa fr a n c a  P a d o v a n a ,
25 m aggio 2008

I.f. C arlas s ara L u igi S .n.c . - Mes trino-
v illafranc a P ad. - T el.04 9 /9 000054

“S ei radios a lu c e
delle nos tre v ite.”

Il 23  m aggio è  m anc ata all’affetto
dei s u oi c ari

LILIANA TREVIS AN
in  RIZ Z O

L o annu nc iano c on dolore il m arito
R E N AT O , la figlia R O B E R T A c on
V IN C E N Z O  ed i p arenti tu tti.

Il rito c iv ile av rà  lu ogo nella s ala
antis tante la c h ies a dell’os p edale
c iv ile di V enez ia, m erc oledì 28
m aggio, alle ore 9 .15.

S i ringraz iano s in d’ora q u anti v or-
ranno onorare la s u a m em oria.

Ve n e z ia , 25 m aggio 2008

II°ANNIVERS ARIO

F ABIO
BORTOLATO

C on im m u tato dolore i genitori, la
s orella, i p arenti e am ic i tu tti

L o ric orderanno

c on u na S S . Mes s a nella c h ies a S .
P ietro a F av aro V eneto il 3 1 m aggio
2008  alle 18 ,3 0.

S in d’ora s i ringraz ia q u anti v orran-
no p artec ip are.

F a v a r o  Ve n e to , 25 m aggio 2008

VIII ANNIVERS ARIO

D al C ielo  s ii la nos tra
ins tanc ab ile gu ida

nel c am m ino della F ede
e della S p eranz a.

NIC OLA D ETOM I

U na S . Mes s a p er N IC O L A, s tas e-
ra alle 18 .3 0,  nella C h ies a P arroc -
c h iale di L im ena.

Lim e n a , 25 m aggio 2008

ANNIVERS ARIO

2 6 - 5 - 2 0 0 7  2 6 - 5 - 2 0 0 8

Ad u n anno dalla s c om p ars a del
nos tro angelo c oraggios o

F RANC A G ALIAZ Z O

L a ric ordano c on grande am ore: il
m arito E N N IO  B AL IE L L O , le figlie
V AL E N T IN A, L AR A c on MIC H E L E
e i nip otini L E O N AR D O  e G IAM-
MAR IA c on p arenti e am ic i tu tti.

U na S anta Mes s a s arà  c eleb rata
lu nedì 26  m aggio alle ore 19  nella
c h ies a di C am in ac c om p agnata dal
c oro V itu li C antores  della Maes tra
S AC C H E T T O  G IU L IAN A.

P a d o v a , 25 m aggio 2008

O .f. Metello - C am in - T el.04 9 /8 7 024 7 1

il mattino
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Treviso: «Arrestate chi drogava
i nostri figli dentro le scuole»

TREVISO. «Adesso diteci chi
ha venduto la droga ai nostri fi-
gli». Dopo le perquisizioni e gli
arresti, ieri è stato il giorno
della rabbia delle famiglie dei
ragazzi accusati di spaccio di
sostanze stupefacenti a Trevi-
so. Quegli adolescenti che han-
no costruito una rete perfetta
di smercio di ecstasy e anfeta-
mine tra i loro coetanei e tra i
compagni di scuola. Ora sono
le stesse famiglie a chiedere
agli inquirenti di andare avan-
ti con l’inchiesta «Zero in con-
dotta» e la magistratura ha in-
tenzione di capire quali erano
i canali di approvvigionamen-
to della droga. Intanto, ieri è
stata la prima giornata trascor-
sa in comunità di recupero per
i due diciottenni arrestati e tra-
sferiti immediatamente in una
struttura del Veneto. La loro
nuova vita inizierà da qui.

Ma è cambiata la vita anche
per gli nove ragazzi denuncia-
ti. Quelli che hanno partecipa-
to alle varie «collette» organiz-
zate apposta per comperare lo
speed e la chetamina, l’ecstasy
e qualche volta pure la cocai-
na. Ieri sono tornati sui banchi
di scuola e all’università, ma
presto dovranno affrontare au-
le di tribunali e giudici, collo-

qui con psicologi e visite al
Sert.

Le prime ammissioni fatte
davanti agli uomini della Squa-
dra Mobile di Treviso subito
dopo le perquisizioni di vener-
dì hanno già aperto uno squar-
cio su quanto avveniva sia a
scuola, che nei locali di tenden-
za, ma le indagini vanno avan-
ti. In un controllo fatto nell’abi-
tazione di uno dei denunciati, i
poliziotti hanno trovato una
sorta di «partita doppia» dello
spaccio: in un quaderno, un di-
ciassettenne aveva appuntato i
nomi dei compagni che gli ave-
vano ordinato la droga e la re-
lativa posizione debitoria. In
molti casi c’erano i sopranno-
mi «lo scoppiato» oppure «lo
sballato». Qualche volte le ra-
gazze pagavano con prestazio-
ni sessuali. Sesso e sballo du-
rante pomeriggi rimasti soli in
casa.

«I ragazzi agivano come un-
’organizzazione, autoalimen-
tandosi con i proventi dello
spaccio» ha detto chiaramente
il capo della Mobile, Riccardo
Tumminia. Ed erano arrivati
al punto di progettare di «met-
tersi in proprio» smerciando
pastiglie con le iniziali dei pro-
pri nomi, come logo.

 
REGIONEREGIONE

Gobbo ottimista: «Il rimpasto
di giunta entro la settimana»
VENEZIA. Si dovrà attendere ancora una settimana pri-

ma di chiudere in Veneto la «partita» sul rimpasto in seno
alla giunta regionale. Un ricambio dovuto all’uscita degli
assessori leghisti Luca Zaia e Francesca Martini, entrati a
far parte del governo Berlusconi. Lo afferma il segretario
veneto del Carroccio, Gian Paolo Gobbo, all’indomani del-
l’incontro avuto a Treviso con il presidente del Veneto
Giancarlo Galan.

Secondo Gobbo, comunque, la riunione della giunta vene-
ta, prevista lunedì prossimo, dovrebbe svolgersi regolar-
mente. «E’ un incontro tecnico, chiamato ad affrontare an-
che il nodo del calendario scolastico - rileva - non vedo per-
chè non si possa fare. Da lunedì 2 giugno ci sarà la giunta
al completo».

La cauta soddisfazione che filtra negli ambienti leghisti
potrebbe preludere all’accoglimento della richiesta del Car-
roccio di sostituire i due neo ministri con propri uomini. I
nomi più accreditati sono quelli del capogruppo del Carroc-
cio in consiglio regionale Franco Manzato per l’agricoltura
e dell’attuale assessore all’ambiente della giunta comunale
di Verona, Sandro Sandri per la sanità. Proprio l’ingresso
di quest’ultimo nell’esecutivo veneto avrebbe suscitato le
obiezioni di Forza Italia, che avrebbe cercato di piazzare un
proprio esponente sulla poltrona dell’ex assessore Martini.

«Non vedo per quale ragione - si limita a ribadire Gobbo -
dovrebbe essere disatteso il patto di governo che abbiamo
sottoscritto nel 2005».

SPAGNA

Il Mose all’Expo
di Saragozza

SARAGOZZA. Il 14 mag-
gio re Juan Carlos e il pre-
mier Josè Luis Zapatero
inaugureranno l’Expo di Sa-
ragozza, l’ultimo luccicante
biglietto da visita della Spa-
gna protettata nel mondo:
ma con ogni probabilità il
primo gioiello in assoluto
della esposizione Interna-
zionale dell’Acqua non
sarà spagnolo, ma si tro-
verà nel Padiglione dell’Ita-
lia. Sarà esposto un model-
lo del Mose di Venezia, ope-
ra di punta dell’ingegneria
idraulica italiana.

Fronte del Piave
per i sindaci

SEGUE DALLA PRIMA

Perché tutti i giorni, nel loro
ufficio e per strada, ci mettono
la faccia, il nome, la responsa-
bilità, la credibilità delle istitu-
zioni: se un loro cittadino pen-
sa che le risposte ottenute dal-
l’apparato pubblico non valga-
no le tasse che paga, è a loro
che si rivolge, mica a Roma.

La quale ha appena finito di
ringraziarli per tutto ciò abolen-
do l’Ici, quella che un economi-
sta del valore di Francesco Gia-
vazzi definisce «di tutte le im-
poste la più federalista, e an-
che la più efficiente». Riceve-
ranno in cambio un importo
analogo? Ma allora è il gioco
delle tre tavolette, perché signi-
fica che l’imposizione fiscale
complessiva non scende. E so-
prattutto, è l’ennesimo trionfo
del vecchio che avanza: è lo
Stato che decide cosa, come,
quanto dare. Con il risultato
che, come sottolinea il sindaco
di Belluno, se i Comuni fosse-
ro aziende private, dovrebbero
portare i libri contabili in tribu-
nale. Cosa devono fare i sin-
daci, incartarsela? Dare retta a
chi li ammonisce che siccome
sull’iniziativa non c’è il timbro
partitico giusto, è meglio che
stiano zitti? Aspettare l’ennesi-
ma promessa di federalismo,
magari per scoprire che il cen-
tralismo delle Regioni si riveli
un clone di quello romano? Da-
re fiducia a un Parlamento che
dai primi anni Settanta non ha
scalfito di un millimetro la co-
razza di un sistema di finanzia-
menti generoso con gli spreco-
ni e castigamatti con gli one-
sti? Credere in una classe poli-
tica che dal ’94, quale che fos-
se la maggioranza e con 9 di-
versi governi, è riuscita ad au-
mentare comunque la spesa
pubblica? O che mentre lesina
sui soldi per i servizi essenzia-
li dei Comuni ha appena elargi-
to altri 300 milioni di euro a
una compagnia come Alitalia,
che ha chiuso in rosso 19 dei
suoi ultimi 20 bilanci, e che
continua a perdere 2 milioni al
giorno? Lo scuolabus di Cre-
spano non può aspettare di
prendere a bordo i nipoti dei
suoi primi utenti, per poter an-
dare alla rottamazione: se così
fosse, sarebbe lo Stato stesso
a finire in rottami; ed è contro
questo rischio che si battono i
sindaci. Perciò vanno sostenu-
ti, senza esame di appartenen-
za. Nel 1995, schierandosi in
appoggio a un’analoga mobili-
tazione, Giorgio Lago la pre-
sentava come «una battaglia ci-
vile, popolare, apartitica per-
ché utile a tutti i partiti, apoliti-
ca perché rifonda la politica».
Tredici anni dopo, non c’è da
cambiare una virgola. Se si
vuole cambiare l’Italia.

Francesco Jori

VENEZIA

«Matrimoni tra gay
pubblicare gli atti»
VENEZIA. Gli omosessua-

li italiani intenzionati a
unirsi in matrimonio con
una persona dello stesso
sesso chiederanno contem-
poraneamente in tutta Ita-
lia la pubblicazione degli
atti. Lo ha annunciato ieri
a Mestre l’associazione Ra-
dicale «Certi Diritti» che
ha ideato l’iniziativa.

Secondo il radicale Fran-
co Fois l’operazione «scat-
terà qualche giorno prima
del prossimo Gay Pride e
servirà «a tracciare la stra-
da per giungere a un pro-
nunciamento giuridico sui
matrimoni tra omosessua-
li».

Chiave dell’operazione
sarà, dopo la richiesta di
pubblicazione, il diniego
motivato che gli ufficiali di
Stato Civile dei Comuni
pronunceranno. «Quel ge-
sto - spiega Fois - farà scat-
tare una serie di azioni le-
gali che proseguiranno se
necessario sino alla Corte
Europea». Fois sottolinea
che sono una quindicina,
per ora, in Italia le coppie
omosex pronte a presenta-
re nello stesso giorno e alla
medesima ora la domanda
di pubblicazione.

Inizio lezioni
data diabolica
SEGUE DALLA PRIMA

Se vogliamo passare a
qualche testo più laico.
Riassumiamo per chi non
conosce questa, che ha tut-
ta l’aria di una pantomi-
ma che da qualche giorno
agita non tanto le acque po-
litiche della Regione, il che
interessa fino a un certo
punto, ma la sorte di tante
famiglie in lotta con il tem-
po e l’organizzazione dei fi-
gli.

Dunque, la Regione Vene-
to, unica in Italia, fissa l’a-
pertura dell’anno scolasti-
co al 22 settembre, giustifi-
cando questo scivolamento
(la Lombardia apre l’8, tut-
to il resto d’Italia più o me-
no intorno al 15) con la ne-
cessità che le famiglie pos-
sano andare in vacanza in
bassa stagione (sic).

A parte la zona alber-
ghiero-turistica del Veneto
orientale, per la quale la
decisione sembra tagliata
apposta, tale proposta pro-
voca una sollevazione popo-
lare di presidi e famiglie:
perché se si inizia il 22, si
deve finire il 16 giugno,
non c’è tempo per gli scruti-
ni e gli esami di stato. Per
gli studenti si prolunga la
scuola ai bordi dell’estate,
quando fa caldo e loro arri-
vano già stremati.

Se si taglia la fine del-
l’anno scolastico, cosa am-
bìta dagli studenti, si va
sotto il numero dei giorni
obbligatori stabiliti dal
Provveditorato.

Pochi, poi, vanno in va-
canza a settembre, e a que-
sto punto dell’anno, quasi
tutti si sono già organizza-
ti le ferie strette, come sono
le famiglie dove ormai lavo-
rano anche le donne.

Fin qui poco male. Può
capitare di sbagliarsi. Er-
rare humanum. In un mon-
do che usa il senso comune,
magari si chiede scusa e si
torna indietro.

E invece che fa l’assesso-
re Donazzan? Per trovare
una mediazione, o, meglio
per non tornare indietro e
perdere la faccia, propone
di fare iniziare le scuole il
19 settembre, venerdì.

Data non solo «diaboli-
ca», ma che sfida anche la
cabala, per il detto popola-
re che «di venere e di marte
non si dà principio all’ar-
te».

Non si spiega, se non con
un atto di masochismo ver-
so se stessi o di sadismo nei
confronti delle famiglie,
quello di far cominciare le
scuole di venerdì, dopo tre
mesi e passa di vacanze.

Alessandra Carini
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